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Carissimi Players, 

come di consueto a fine anno è 
tempo di bilanci, buoni propositi, auguri 
ed abbuffate, e questo 2019 non vuole 
essere da meno. Ci lascia un anno un 
po’ sottotono per certi versi carente dal 
punto di vista qualitativo e quantitativo, 
sono mancati degli appuntamenti 
classici: qualcuno ha fatto notare la 
sua assenza mentre qualcun altro 
ha fatto bene a temporeggiare per 
introdurre nuovi spunti che non 
deludano definitivamente i fans. L’anno 
prossimo si presenta già decisamente 
più interessante, oltre che per i pezzi 
da novanta già annunciati [cosa rara) 
soprattutto per l’avvento delle nuove 
console che saranno senza dubbio il 
prossimo regalo di Natale. 

Qualcuno ha definito le console 
attualmente sul mercato (Playstation 
e Xbox) delle mezze next gen e che per 
vedere la vera rivoluzione bisognerà 
attendere il 2020 e noi ci speriamo. 
Sicuramente la retrocompatibilità è bene 
accetta e non creerà un ulteriore periodo 
di stallo. Soluzioni alternative legate allo 
streaming stentano e probabilmente 
stenteranno ancora a lungo vuoi per una 
questione di contenuti ma, soprattutto 
nel nostro paese, per una questione di 
connessioni ancora carenti e “ballerine". 
Staremo a vedere. 

Nel vocabolario dei nostri negozi però la 
parola stallo non esiste, questo Natale è 
la definitiva consacrazione di un’offerta 
di prodotti alternativi ed attinenti che 
diventa sempre più variegata, corposa 
ed interessante. Le offerte speciali di 
quest’anno sono una vetrina di idee 
regalo da stropicciarsi gli occhi, non c’è 
che l’imbarazzo della scelta, per tutti i 
gusti e tutte le tasche. 

Vi diamo l’arrivederci al prossimo 
febbraio, è Natale anche per noi e un po’ 
di riposo non guasta mai. 

Buone Feste e alla prossima 

Emiliano Giacometti 
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La saga di Guerre Stellari ritorna dopo un perio¬ 
do videoludico fatto di alti e bassi, narrando... 


Gotta catch’em all! 
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Special 

a cura di Valerio Turrini 


UN 2019 TRANQUILLO, 
IN ATTESA DI UN FUTURO 
PIÙ CHE ROSEO! 


U na durata di generazione ade¬ 
guata, ma che ha fatto i conti 
con una potenza di calcolo mai 
sufficiente per poter fare il sal¬ 
to di qualità, con la necessità 
di immettere sul mercato delle console di 
"mezza generazione" che comunque sono 
rimaste poco sfruttate per garantire una 
continuità di supporto agli utenti che han¬ 
no preferito rimanere con la loro versione 
"base"della console. 


Essendo il 2019 un anno di chiusura per 
questa generazione di console, non ci 
sono stati molte occasioni di gridare al 
miracolo e gli sviluppatori sono stati un 
pelino troppo timidi, forse già ampiamen¬ 
te orientati sulle nuove console che, dalle 
prime indiscrezioni (ma anche da alcune 
conferma), dovrebbero vedere la luce nel 
prossimo periodo natalizio del 2020. 


Le premesse sono ottime, come sempre 
si parla già della Playstation e la Xbox più 
potenti di sempre, ma fortunatamente l'e¬ 
voluzione delle due console maggiori non 
sarà solamente un puro aggiornamento 
hardware come per le console di "mezza 
generazione", ma apporteranno diverse 
novità. Se dal lato Microsoft le novità di 
Project Scarlett sono state centellinate 
e tenute per lo più nascoste a noi poveri 
giocatori, Sony ha già avuto modo di con¬ 
fermare che la nuova console arriverà sugli 
scaffali nel periodo natalizio 2020 e trami¬ 
te vari brevetti e notizie di insider, abbia¬ 
mo avuto diverse informazioni concrete 
su ciò che rappresenterà Playstation 5. Le 
notizie ufficiali parlano di un rivoluziona¬ 
rio sistema di vibrazione sul controller, una 


sorta di sistema Rumble (lo stesso usato su 
Switch) evoluto per permettere al control¬ 
ler di restituire le sensazioni di diverse su- 
perfici, come potrebbe essere l'erba di un 
campo da calcio o un tessuto particolare 
che il nostro personaggio tocca nel gioco, 
ma anche darci delle vibrazioni più specifi¬ 
che quando subiamo dei danni. Il sistema 
di base è molto promettente e potrebbe 
offrire una nuova chiave di lettura ai vide¬ 
ogiochi, un nuovo modo di interagire con 
l'utente che potrebbe rivoluzionarli. 


Dal lato hardware invece, entrambe le 
console saranno basate su memorie SSD 
evolute prodotte d Samsung, una confer¬ 
ma che arriva direttamente dalla casa co¬ 
reana che promette una drastica riduzione 
dei tempi di caricamento, come già si era 
potuto apprezzare dalle varie prove fatte 
su PS4 e One. 


L’bbU sara ovviamente affiancato da un 
hardware grafico di ultima generazione 
basato su architettura AMD come sempre 
e si parla addirittura dell'utilizzo di chipset 
grafici ancora non in commercio che sup¬ 
porteranno il ray tracing e permetteranno 
alle console di garantire la risoluzione 4K 
HDR nativa, con 60 fps. Le premesse per 
una gloriosa next gen ci sono tutte e tra 
queste spicca anche la voglia di voler man¬ 
tenere le console retrocompatibili con le 
attuali generazioni e se questa scelta verrà 
mantenuta sarà sicuramente ben accolta 
dai gamer. 

Come sempre il prezzo sarà un fattore 
importantissimo anche perché mai come 
quest'anno l'alternativa economica è a 
portata di mano, come sul frangente Xbox 


Siamo ormai giunti 
a conclusione, 
non solo dell'anno 
2019, ma anche di 
questa generazione 
di console visto che 
proprio in chiusura 
d'anno si comincia 
a parlare di nuove 
console, di next 
gen e di probabili 
date di uscita già 
durante il periodo 
natalizio del 
prossimo anno. 


visto che le esclusive vengono rilasciate 
sempre in contemporanea su Xbox Game 
Pass, ma anche per via del sempre più 
pressante cloud gaming e servizi di gio¬ 
chi on demand, che mai come quest'anno 
si sono imposti sul mercato. Tra le nuove 
proposte non dimentichiamo la neonata 
Google btadia, una piattaforma console 
free interamente basata sul cloud gaming 
che non richiede nessun hardware parti¬ 
colare per essere utilizzata, ma solo una 
ottima connessione che purtroppo per noi 
sappiamo bene che in Italia è cosa rara. Il 
servizio richiede comunque di dover ac¬ 
quistare i giochi per poterli giocare, ma 
di certo l'idea di poterli giocare ovunque 
ci troviamo senza necessità di avere una 
console di ultima generazione o un PC 
prestante è allettante. 

Purtroppo però non è tutto oro quel che 
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luccica e i problemi sono al momento 
molteplici. A prescindere da alcune limi¬ 
tazioni sull'hardware al momento neces¬ 
sario (Google Pixel per gli smartphone e 
Chromecast Ultra con Controller Stadia 
per TV), il fatto di dover acquistare i giochi 
a prezzo pieno che poi verranno giocati in 
streaming è una scelta coraggiosa e che fa 
storcere il naso, soprattutto considerando 
che ci sono ormai molteplici offerte di ab¬ 
bonamenti a servizi (come PS Now e Ga- 
mePass) che permettono di accedere a un 
vasto catalogo on demand solo pagando 
l'abbonamento. Inoltre vuoi per la connes¬ 
sione in Italia molto ballerina, vuoi per un 
fattore tecnico difficile da risolvere, l'imput 
lag c'è e non è adatto a giochi che richie¬ 
dono tempismo e abilità come potrebbe 
essere un Dark Souls o anche un gioco 
di guida come FI. Quante volte ci siamo 
salvati al pelo con una schivata all'ulti¬ 
mo millesimo di secondo contro il boss 
di turno? Quante volte abbiamo evitato 
un incidente o fatto il sorpasso della vita 
frenando all'ultimo secondo?Tutto questo 
con il cloud gaming risulta al momento 
difficile, ragion per cui nell'immediato fu¬ 
turo prevediamo che non ci sarà un esodo 
di massa verso questa nuova frontiera che 
ha bisogno ancora di qualche importante 
aggiustamento. 

UN 2019 DI STALLO, 

MA CON GLORIA. 

Gli sviluppatori di videogame, ben con¬ 
sapevoli dell'avvicinarsi della next gen, 
concentrano le loro risorse sui titoli che 
accompagneranno l'uscita del nuovo har¬ 
dware e purtroppo per noi, ci hanno la¬ 
sciato un po'a bocca asciutta quest'anno. 


Se il 2018 aveva sparato le ultime pesanti 
cartucce di questa generazione di conso¬ 
le, il 2019 è stato un pelino sottotono, con 
giochi di peso comeThe Last of Us Parte 2, 
Cyberpunk 2077 e Final Fantasy VII Rema¬ 
ke attesi al prossimo anno e pochi giochi 
che ci hanno fatto gridare al miracolo. 


TNeff anno abbiamo comunque potuto ap¬ 
prezzare degli ottimi titoli, tra cui spicca¬ 
no l'FPS Metro Exodus, la conclusione di 
un'ottima trilogia post apocalittica che vi 
consigliamo di recuperare qualora vi fosse 


sfuggita; o anche l'attesissimo Kingdom 
Flearts 3 che dopo anni porta finalmente 
avanti il viaggio di Sora e i suoi amici nei 
vari mondi Disney e Final Fantasy. King¬ 
dom Flearts 3 è stato senza dubbio il colpo 
al cuore per tutti i videogiocatori dei primi 
anni 2000, che ormai (ahimè) sono inevita¬ 
bilmente cresciuti (o invecchiati) e perciò 
hanno vissuto questo gioco con un amore 
differente rispetto a chi magari lo ha avvi¬ 
cinato nell'ultimo periodo con le varie re- 
mastered e collection. Stesso discorso per 
chi invece ha vissuto uno degli ultimi canti 
del cigno del Sega Dreamcast che ha visto 
finalmente portare avanti l'avventura di 
Ryo e Shenua in Shenmue 3, una di quelle 
serie che ha gettato le basi per i moderni 
giochi d'avventura open world e che gra¬ 
zie al finanziamento dei giocatori stessi 
tramite una campagna Kickstarter, è stata 
finalmente portata avanti. 

I sentimenti però non finiscono qui perché 
oltre ai terzi capitoli di trilogie storiche 
come quelle citate, il 2019 ci ha regalato 
anche un fantastico Devii May Cry V, un 
ritorno all'impostazione storica e tanto 
amata della serie Capcom che è stato ac¬ 
colto con grande entusiasmo e ci ha diver¬ 
tito molto. Sempre rimanendo sul numero 
5, anche Gears 5 è stato un capitolo impor¬ 
tante per la serie Gears Of War che si av¬ 
vicina alla conclusione di questa seconda 
trilogia dedicata all'eterna lotta tra COG e 
Locuste, ormai incentrata sui figli deglie 
eroi che abbiamo imparato ad amare su 
Xbox 360. 

Un altro gradito ritorno al passato lo ha 
fatto anche Cali of Duty, con il reboot della 
saga Modern Warfare che ci ha riportato 
nei campi di battaglia moderni abbando¬ 
nando i vari jetpack, doppi salti e armi an¬ 
tigravitazionali che avevano allontanato 
tanti utenti storici della serie. 

Tra le nuove proposte abbiamo anche 
Sekiro: Shadows Die Twice il nuovo gio¬ 
co di FromSoftware che ancora una volta 
mette a dura prova le nostre abilità pad 
alla mano e soprattutto la nostra pazien¬ 
za, strada che sembra essere andata a 
genio anche ai ragazzi di Respawn che 
dopo l'eccezionale serieTitanfall e il record 


breaker Apex: Legends, si è voluta cimen¬ 
tare con successo su una serie che non 
accetta errori come quella di Star Wars. La 
serie come sappiamo tutti è tornata sulla 
cresta dell'onda grazie ai recenti prodotti 
cinematografici, ma sul lato videogame 
era rimasta un po'in un'area grigia visto il 
limitato successo di Star Wars Battlefront 
2. Respawn ha però fatto centro con Star 
Wars Jedi: Fallen Order, un action adven- 
ture con impostazione soulslike che oltre 
a divertire ed essere fedele nel raccontare 
una storia dell'universo di Star Wars, risul¬ 
ta essere un gioco impegnativo ed appa¬ 
gante come forse solo Knights of thè Old 
Republic fu. 

Ultima ma forse più importante e vera 
bomba dell'anno è senza ombra di dubbio 
il nuovo capolavoro del visionario genio 
Flideo Kojima. Dopo decine di trailer crip¬ 
tici e praticamente nessuna informazione 
certa sul gioco, Death Stranding è final¬ 
mente approdato sul mercato in questo 
2019 e ha stupito tutti proponendo un'i¬ 
dea di gioco differente e finalmente nuo¬ 
va che potrebbe fare scuola per il futuro 
come la fece allora Metal Gear Solid. 

Nel complesso dicevamo il bilancio è po¬ 
sitivo, di certo replicare un anno ricco di 
gioconi come il 2018 era difficile, visto e 
considerato che siamo a fine generazio¬ 
ne di console, ma tutto sommato non ci 
possiamo lamentare, l'anno ci ha regalato 
tanto divertimento e tante esperienze da 
ricordare. Ovviamente come per gli svilup¬ 
patori il nostro pensiero è già proiettato 
in avanti, nel 2020 che si prospetta parti¬ 
colarmente ricco tra l'uscita delle nuove 
console a fine anno e giochi comeThe Last 
of Us Parte 2, Halo Infinite, Dying Light 2, 
Final Fantasy VII Remake, Cyberpunk 2077, 
Marvel's Avengers e altri titoli non ancora 
annunciati che potrebbero accompagnare 
il lancio delle nuove console come Gran 
Turismo 7 e Assassini Creed "Ragnarok". 
Insomma, il 2020 si prospetta bene, sarà 
l'ultimo glorioso anno di questa genera¬ 
zione di videogame, chiuderà in bellezza 
l'ottava e ci introdurrà alla nona con la spe¬ 
ranza che le nostre enormi aspettative non 
vengano deluse. 
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Nacon 
Controller wired: 
black,grey, red, 
camogreen e blue 
Luminoso 
blue, green e red 


Nacon 
Pro Controller 2 
- Rig Edition 


Nintendo Switch Lite 


Turtle Beach 
earforce recon 200 wired 


Turtle Beach 
earforce recon 70 wired 
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Dopo una lunga attesa sono finalmente disponibili pc 
Pokémon, Spada e Scudo. Siete pronti a visitare la ree 


P okémon è indubbiamente una delle 
serie più longeve del mondo dei vide¬ 
ogiochi. Usciti la bellezza di ventitré 
anni fa con Pokémon Rosso e Blu sulla 
prima portatile di Nintendo, il Game- 
Boy, i mostriciattoli di Game Freak e The Pokém¬ 
on Company hanno via via generato un seguito 
enorme, creando una fanbase sempre maggiore, 
diventando un vero e proprio fenomeno di mas¬ 
sa tra i più giovani e, anche, quelli meno giovani. 
Non c'è quindi da stupirsi se il grado di hype che 
aleggia attorno ad ogni nuova iterazione della 
storica saga sia sempre così alto. 

Purtroppo, però, non sempre queste aspetta¬ 
tive riescono ad incanalarsi in modo corretto, 
così succede che quando gli sviluppatori di 
Game Freak decidono di tagliare buona parte 
dei Pokémon presenti nel Pokédex per inserirli 
nel nuovo prodotto Pokémon Home, in uscita 
nei prossimi mesi, capita un finimondo tale da 
costringere all'annullamento dell'evento di lan¬ 
cio giapponese. Non vogliamo entrare troppo 
nel merito della faccenda, anche se reputiamo 


la scelta intrapresa da Game Freak come cor¬ 
retta nei confronti della gestione di un sistema 
ruolistico tracotante, ma era giusto far cenno di 
questa situazione per far capire davvero qual è la 
portata del fenomeno Pokémon. 

Il doppio titolo di Game Freak introduce l'ottava 
generazione di Pokémon ed è ambientato nella 
regione immaginaria di Galar, in cui sviluppo 
industriale e ruralità coesistono, in un affresco 
generale che ricorda il Regno Unito. 

La particolarità del brand di The Pokémon Com¬ 
pany e Nintendo è quella di mantenere sempre 
la sua classica formula di base, perseverando con 
il canovaccio narrativo che muove il gioco sin 
dagli albori, ed apportando giusto qualche mar¬ 
ginale modifica al gameplay. Anche in Pokémon 
Spada e Scudo, quindi, impersoneremo dei gio¬ 
vanissimi allenatori di Pokémon, pronti a parti¬ 
re all'avventura per diventare i migliori di tutti. 
Il campione della regione, Dandel, è il fratello 
maggiore del nostro amico-rivale, e ci darà la 
possibilità di scegliere uno tra i tre Pokémon con 
cui iniziare la nostra avventura. 






























r Nintendo Switch i nuovi capitoli di 
jione di Galar? 
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Anche in questo caso, gli starter che po¬ 
tremo scegliere si baseranno sui tre tipi 
fondamentali: Scorbunny, di tipo Fuoco, 
Sobble di tipo Acqua e Grookey di tipo 
Erba. Nel mondo di Pokémon ogni tipo¬ 
logia di mostriciattolo ha dei punti debo¬ 
li o di forza nei confronti gli uni degli altri, 
in un sistema che ricorda il bilanciamen¬ 
to della morra cinese con Carta, Forbice, 
Sasso. Questa particolare formula ha da 
sempre fatto la fortuna del titolo Nin¬ 
tendo, risultando accessibile, facilmente 
comprensibile da tutti i giocatori e, ulti¬ 
mo ma non per importanza, oltremodo 
profonda. Prescindendo, infatti, dalla 
volontà di collezionare tutti i Pokémon 
presenti nel Pokédex - in questa versio¬ 
ne sono ben 400 quelli comuni ad en¬ 
trambi i titoli, più alcuni esclusivi che ne 
aumentano il totale, oltre ai due leggen¬ 
dari Zacian per Spada e Zamazenta per la 


versione Scudo - il vero core gameplay 
del gioco è rappresentato dagli scontri 
con gli allenatori e i capi palestra, non¬ 
ché dall'esplorazione utile al farming o al 
grinding dei piccoli mostriciattoli. 

Per quanto riguarda questo ultimo pun¬ 
to, vale a dire l'esplorazione di enormi 
aree di gioco create per l'occasione, 
Game Freak si è davvero superata, rega¬ 
lando ai giocatori un mondo colorato, 
pieno di vita e di Pokémon da catturare. 
Tecnicamente si capisce subito che il va¬ 
lore generale della produzione è molto 
alto ed è chiaramente orientato al conti¬ 
nuare nel solco tracciato dai precedenti 
capitoli, ma Pokémon Spada e Scudo 
non si limitano soltanto a proporre il clas¬ 
sico more of thè same, anzi, introducono 
novità interessanti dal punto di vista del 
gameplay. Prima tra queste la modalità 
Dynamax, il potenziamento che per¬ 


mette ai Pokémon di accrescere la loro 
dimensione, anche se solo per tre turni, 
sulla scia delle Mosse Z e Megaevoluzio¬ 
ni; la modalità multiplayer denominata 
Raid Dynamax, con cui potremo collabo¬ 
rare con altri tre giocatori in internet per 
la cattura di un Pokémon di livello eleva¬ 
to e le Terre Selvagge, zone open world 
di Galar da esplorare liberamente per la 
ricerca di ulteriori animaletti da aggiun¬ 
gere alla nostra collezione. 


Anche la giocabilità e, più in generale, 
l'intera user experience del nuovo titolo 
sviluppato da Game Freak, sono di ot¬ 
timo livello, risultando sì per certi versi 
conservativi, ma totalmente divertenti 
ed appassionanti. 

Concludendo, il ritorno di Pokémon su 
Nintendo Switch rappresenta ancora una 
volta un evento per ogni appassionato 
del franchise di The Pokémon Company. 
Con la sua carica di allegria e co¬ 
lori, oltre quattrocento nuovi 
Pokémon, una regione in¬ 
teramente esplorabile ed 
una formula collaudata ma 
divertente, siamo certi che 
i nuovi Pokémon Spada e 
Scudo saranno un must 
have per ogni fan della 
serie! 


Insomma, al netto di qualche critica, 
Pokémon Spada e Scudo rappresentano 
due ottimi titoli, capaci di intrattenere 
i giocatori per almeno una trentina 
d'ore e portarli in una sconfinata serie di 
incontri con fantastici nuovi Pokémon. 
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L a saga di Star Wars è sempre stata un'e¬ 
popea affascinante. Non è un caso che 
nel mondo cinematografico siano in 
molti ad essere impazienti per l'usci¬ 
ta del capitolo finale della saga degli 
Skywalker - ricordiamo che il film è atteso nel¬ 
le sale per il prossimo dicembre, quindi manca 
pochissimo oramai - come non è un caso che 
anche questo Star Wars: Jedi Fallen Order, nuo¬ 
vo titolo sviluppato da Respawn Entertainment, 
creatori della serie di Titanfall e di Apex Legends, 
e pubblicato da Electronic Arts, sia stato atteso 
dagli appassionati come la degna ripartenza 
dopo gli altalenanti risultati ottenuti con lo spin 
off sviluppato da Dice, Battlefront. 
Accompagnato dunque da un certo carico di 
aspettative, Star Wars: Jedi Fallen Order correva 
il serio rischio di affossare definitivamente l'ac¬ 
cezione videoludica del franchise. 

Invece, dopo aver testato a fondo il titolo, pos- 


tì# siamo tranquillamente affermare che non solo 
e| il gioco di Respawn è un ottimo prodotto sulla 
i saga di Guerre Stellari, ma è anche - e soprattut- 
ga to - un ottimo videogioco, 
pi Cai Kestis è un giovane rottamatore di Bracca e 
£|| assieme al suo amico e collega Prauf svolge in¬ 
ni carichi di diverso tipo. 

gli L'ultimo della giornata prevede qualche perico¬ 
la lo ulteriore rispetto al solito, ma viene pagato 
,Jil doppio e, quindi, non può proprio rifiutarlo. 
W: Com'è logico aspettarsi, durante le operazioni di 
Cj sgancio di alcuni cavi succede qualcosa di appa- 
*" 5 rentemente irreparabile: Prauf perde l'equilibrio 
.. v e cade nel vuoto, avvicinandosi ad 
ili una fine certa. t 

jG Ma la Forza, utilizzata da Cai, frena la . 

%; sua caduta e lo salva. Cai Kestis, infat- 
fe* ti, non è solo un giovane rottamatore 
• di Bracca, ma è anche un giovane pa- 
dawan Jedi che si nasconde nell'om- 


La saga di Guerre Stellari ritorna dopo un 
periodo videoludico fatto di alti e bassi, 
narrando le vicende del giovane padawan 
Cai Kestis. Riuscirà il nuovo titolo di Respawn 
Entertainment a non intraprendere il sentiero 
del Lato Oscuro? 
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bra per evitare di attirare l'attenzione 
dell'Impero. Il periodo, d'altronde, non è 
dei migliori per la sua categoria. 

Sono passati cinque anni dalla Guerra 
dei Cloni e siamo in pieno regime di Or- 
| dine 66, l'editto imperiale per l'epurazio¬ 
ne dei Jedi. 

Prauf viene così a conoscenza del se- 
; greto custodito da Cai e, dopo avergli 
j consigliato di andare via da Bracca per 
I combattere con la Resistenza, si sacrifica 
| durante un posto di controllo imperiale 
\ organizzato sulla via del ritorno a casa. 
Ritrovatosi solo ed inerme di fronte al 
; sacrificio dell'amico, Cai estrae la spada 
laser davanti alla Seconda Sorella, una in- 
: quisitrice d'elite pronta ad ucciderlo per 
seguire il sopracitato Ordine 66. 
Dopo una rocambolesca fuga tra 
i complessi industriali di Bracca, 
Cai viene aiutato da Cere e Gre- 
ed: da quel momento in poi, il 
giovane padawan dovrà riper¬ 
correre i sentieri della Forza, ab¬ 
bracciando il suo destino e por¬ 
tando a termine la sua missione. 
Sin dai primi momenti nel mon¬ 

do di gioco di Star Wars: Jedi 
Fallen Order, si intuisce come 
gli sviluppatori statunitensi 
di Respawn Entertainment 
abbiano voluto racco¬ 
gliere l'essenza della saga 
originariamente ideata e 
realizzata da George Lucas. 

A favorire il grado di immer¬ 
sione nel titolo conta molto 
anche il fatto che la trama 
' i canonica, ossia venga 
riconosciuta come 
una trama ufficiale, 
avvenuta "real¬ 
mente" nella li¬ 
nea temporale 
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Star Wars: Jedi Fallen Order si svolge tra 
Episodio III: La vendetta dei Sith e Rogue 
One, nel pieno dell'oppressione imperia- 
le.Ma, come vi abbiamo anticipato all'i¬ 
nizio, Star Wars: Jedi Fallen Order non è 
solo un ottimo titolo per ampliare la nar¬ 
rativa, l'universo, la lore di Star Wars, anzi. 
È soprattutto un ottimo videogioco, che 
magari non innova molto dal punto di 
vista delle meccaniche e dinamiche di 
gioco, ma riporta gli spin off videoludici 
dedicati alla saga di Star Wars ad una qua¬ 
lità e godibilità generale molto alta, co¬ 
niugando la più che buona componente 
narrativa già citata precedentemente ad 
un gameplay che strizza l'occhio - forse 
anche tutti e due gli occhi - agli stilemi 
già noti dei giochi souls-like e, in partico- 
lar modo, alla serie di Dark Souls. 

In Star Wars: Jedi Fallen Order ritrovia¬ 
mo più o meno tutti i tratti distintivi 
dei giochi di FROM Software: abbiamo 
delle aree medio grandi completamen¬ 
te esplorabili e ricche di scorciatoie, per 
diversi pianeti e biomi visitabili - tanto 
per farvi un esempio, passerete dal fred¬ 
do e non troppo ospitale pianeta Zeffo 
alla lussureggianti, forse anche troppo, 
foreste tropicali del pianeta natale degli 
Wookie, Kashyyyk - e, ancora, c'è una 
progressione del personaggio nelle di¬ 
scipline della Forza e nelle statistiche di 
salute e difesa che si basa su punti abilità 
ottenuti grazie all'esplorazione e, soprat¬ 
tutto, grazie al combattimento contro 
fauna locale e soldati imperiali. 
Quest'ultimo punto merita un appro¬ 
fondimento, dato che riprende molti dei 
concetti utilizzati dai giochi della serie 
Dark Souls. 

Infatti, per far crescere il nostro perso¬ 
naggio dovremo fermarci nei cerchi di 
meditazione che troveremo nei vari livel¬ 
li. Analogamente ai bonfires della serie 
Souls, in StarWars: Jedi Fallen Order avre¬ 
mo modo di far livellare il nostro perso 


naggio scegliendo l'abilità da sbloccare 
nell'apposito albero e, inoltre, potremo 
decidere se riposare o meno. Quest'ul- 
tima azione determina il ripristino degli 
stim pack medici che potrà darci il nostro 
fidato BD-1, un droide che ci accompa¬ 
gnerà e ci darà una mano nel corso della 
nostra avventura, nonché la ricomparsa 
nella mappa dei nemici precedentemen-1 
te sconfitti. 

Certo, in molti penseranno di avere un I 
semplice reskin di un gioco souls-like 
ambientato nell'universo immaginario 
creato da Lucas, ma la realtà è che, fortu¬ 
natamente, rispetto a loro, StarWars: Jedi 
Fallen Order risulta essere maggiormen¬ 
te accessibile, orientato principalmente 
sul racconto delle avventure di Cai Kestis, 
dimostrando ancora una volta di essere 
un prodotto decisamente godibile sia 
grazie a questi elementi, sia grazie ad un 
level design decisamente ispirato, frutto 
della grande esperienza dei ragazzi di | 
Respawn. 


Tecnicamente parlando il gioco è piace¬ 

vole da guardare, grazie ad un più che 
discreto utilizzo dell'Unreal Engine 4, 
ed è anche molto divertente da giocare: 
eseguire piroette, salti laterali, corse 
sui muri o utilizzare la spada laser in 
combattimento, ci farà sentire dei Jedi 
provetti. 


In definitiva, non c'è davvero alcun moti¬ 
vo per evitare di consigliarvi questo nuo¬ 
vo Star Wars: Jedi Fallen Order. Il gioco di 
Respawn avrà anche diversi aspetti deri¬ 
vativi, ma è soprattutto capace di tenere 
incollato allo schermo il giocatore per le 
circa trenta ore di gioco necessarie al suo 
completamento, trascinandolo in un vor¬ 
tice di emozioni, colpi di scena e cammei 
interessanti. Insomma, parafrasando a 
modo nostro il buon vecchio Yoda: "Pro¬ 
vare no. Giocare. O non giocare. Non c'è 
provare", il nostro è un grandissimo e si-1 
curissimo "Giocare"! 
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SHENMUE 3 i' UN TRIBUTO Al FA 
HANNO ATTESO 18 ANNI! FINAN 
DAI GIOCATORI, PER IGIOCATOR 


una storia iniziata ed interrotta oltre 18 anni fa è 
un mezzo miracolo 




passati pochi mesi. 

Shenmue 3 si apre esattamente dalla fine di Shen- 

mue 2, con Ryo e Shenua diretti verso il villaggio di 
Bailu, uno scorcio di vita semplice e rurale di quell'e¬ 
poca, che rappresenta il primo scenario di gioco di 
questo terzo capitolo. 
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Il fatto di poter finalmente portare a conclusione 


'uscita di Shenmue 3 è stata resa possibile 
grazie a tutti quei fan e appassionati che 
hanno investito i propri soldi per finanziare 
un progetto audace, che inevitabilmente I 
Isi sarebbe scontrato con il progresso rag¬ 
giunto nel mondo dei videogiochi che non avrebbe 
aiutato un'opera volutamente ancorata al passato. 
Se nei primi due capitoli pubblicati alla fine del mil¬ 
lennio scorso e agli albori del nuovo avevano c'era 
la voglia di catapultare il videogiocatore in un epo¬ 
ca e una cultura affascinante e ricca di usanze legate 
al passato come quella orientale ne¬ 
gli anni 80, l'impatto risulta es¬ 
sere ulteriormente trau¬ 
matico in un prodotto 
che raggiunge gli 
scaffali oggi, nel 
2019 quasi 2020. 
Shenmue 3 è un 
gioco che sem¬ 
bra essere stato 
sviluppato negli 
anni 90 e poi te¬ 
nuto in naftali¬ 
na fino ad oggi, 
senza alcuna vo¬ 
glia di aggiornarlo 
alle esperienze mo¬ 
derne, ma creato vo¬ 
lutamente arretrato, 
come se dal secondo 
capitolo uscito nel 
2001 fossero 


* 


j 
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Già dal primo video, dal primo dialogo e dai primi 
passi mossi al controllo di Ryo Hazuki, il feeling è 
esattamente lo stesso avuto con i precedenti Shen¬ 
mue, con un'interfaccia che è stata praticamente 
riproposta dal secondo capitolo, senza particolari 
stravolgimenti se non con l'aggiunta di una bar¬ 
ra della fatica, che bisognerà tenere d'occhio du¬ 
rante la nostra avventura e ricaricare mangiando 
e dormendo. Come sempre i ritmi della giornata 
sono alla base dell'ecosistema di gioco, con l'orario 
sempre visibile nella parte alta dello schermo che 
rappresenta una meccanica fondamentale visto 
che dovremo rispettarlo per determinate attività e 
che verrà rispettato dai negozi per la loro apertura 
e da tutti gli NPC per le loro attività giornaliere. La 
dilazione del tempo è una caratteristica voluta dagli 
sviluppatori, ma che forse andava gestita diversa- 
mente per rendere il gioco più immediato e al passo 
con i tempi. L'unica grossa critica che ci sentiamo di 
muovere a questo mezzo miracolo di Shenmue 3 è 
proprio questa voglia esagerata di allungare i tempi 
per portare a termine le attività che inevitabilmente 
si traduce in un susseguirsi di perdite di tempo, che 
si sarebbe potuto impiegare in maniera diversa. 

Il proseguimento dell'avventura principale è con¬ 


tornato dai vari lavoretti e quest secondarie che il 
nostro Ryo intraprende per rendersi utile nel villag¬ 
gio, dagli allenamenti con i vari maestri che incon¬ 
treremo, dalla ricerca delle pergamene e dall'ap¬ 
prendimento di nuove mosse e dalle attività 
secondarie come il gioco d'azzardo. 


tutto non è assolutamente evita¬ 
bile e rende il gioco non adatto 
agli speed runner o a chi vuole 
dedicarci il minimo indispen¬ 
sabile di ore per arrivare alla 
conclusione della storyline 
principale. 
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Dal punto di vista del gameplay si sa, non 
è mai stato la punta di diamante offerta 
dalla serie bensì un contorno alle vicen¬ 
de narrate e il bilanciamento non viene 
alterato in Shenmue 3, che ripropone lo 
stesso sistema di minigiochi per le attivi- 
tà secondari e di combattimento visto in 
passato, con la caratteristica impostazio¬ 
ne strategica e i concetti base condivisi 
con Virtua Fighter, ma che fortunatamen¬ 
te si mantiene appagante e divertente I 
anche quasi 20 anni dopo, proprio grazie 
all'impostazione strategica dei combatti¬ 
menti. 


I idee che oggi ci sembrano già viste, sono I 
state in realtà concepite e implementate 
già 18 anni fa, quando Shenmue era la | 
, vera rivoluzione. Shenmue 3 non è adat¬ 
to a chi si aspetta un Assassini Creed con I 
la Cina anni 80 come sfondo, ma bensì 
a chi vuole un'avventura dallo spiccato 
stampo orientale con una narrativa di 
I gran livello con un gameplay basilare a 
| farla da sfondo e ovviamente, a chi da 18 
i anni aspetta di portare avanti l'avventura I 
di Ryo (purtroppo non a conclusione). 
Shenmue 3 è un gioco difficile da recen¬ 
sire anche dal punto di vista tecnico, so¬ 


La totale assenza di innovazione dal pun¬ 
to di vista del gameplay è un altro peso 
che si porta dietro Shenmue 3 e che ine¬ 
vitabilmente va a scontrarsi con i video¬ 
giocatori che sia aspettano un'esperienza 
di gioco moderna e anche senza essere 
rivoluzionaria, al passo con i tempi. 
Mettere a confronto Shenmue 3 con un 
qualsiasi Yakuza (esempio più vicino all'i¬ 
dea della serie), risulta essere uno scon¬ 
tro impari in quanto Shenmue è stato 
il pioniere dei moderni open world e le 


prattutto perché esce in un periodo dove 
i nostri occhi sono abituati a giochi come 
Red Dead Redemption 2 e Death Stran- 
ding che dal punto di vista grafico fanno 
letteralmente paura. Shenmue 3 non 
prova nemmeno a puntare sulla grafica 
visto anche lo scarso budget rispetto alle 
produzioni moderne, ma ciò non toglie 
che il comparto grafico è stato curato, 
soprattutto per quanto riguarda gli sce¬ 
nari e i giochi di luce. Le texture in par¬ 
ticolare quelle facciali è inutile negarlo, 


non sono all'altezza di un gioco uscito a I 
fine 2019, forse sarebbero potute risulta¬ 
re sufficienti su Playstation 3, ma ad oggi 
risultano datate e non sono in linea con 
la realizzazione degli scenari che invece 
è di ben più alto livello. L'Unreal Engine 
4 non viene sfruttato appieno, anche le 
animazioni risultano molto datate e nel 
complesso Shenmue 3 i presenta come 
un gioco che forse 5-6 anni fa ci sarebbe 
I andato bene dal punto di vista grafico, I 
ma che ad oggi risulta inevitabilmente 
datato. 

Shenmue 3 non è un gioco adatto a tutti, 
era chiaro fin da subito che non ci sarem¬ 
mo trovati di fronte a un titolo moder¬ 
no o addirittura rivoluzionario, forse ci 
aspettavamo qualcosa di più sicuramen¬ 
te, ma in un certo senso andare a cam¬ 
biare qualcosa di un gioco in fin dei conti 
molto semplice, sarebbe stato un grosso 
rischio o addirittura tradimento, nei con¬ 
fronti dei fan che da 18 anni aspettano 
questo gioco. 
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Retrogaming 

a cura di Marco Inchingoli 


i due ladri Harry e Marv sono intenti a 
svaligiare le case del vicinato. In totale 
le abitazioni sono cinque, ci potremo 
spostare da una e l'altra con un pratico 
slittino da neve, una volta raggiunta 
una casa invece sarà possibile piazzare 
le iconiche trappole con una comoda 
planimetria di tutte le stanze. 

Una volta dentro con il piccolo Kevin 
potremo raccogliere vari oggetti e la 
maggior parte di essi potranno essere 
usati per creare armi. 

Avere capito bene, Kevin con la sua 
creatività potrà creare armi divertenti e 
fantasiose come ad esempio uno spara 
colla, un fucile al pepe e molto altro. 
Tediare i due poveri ladri con le armi 
più disparate farà scoppiare sempre 
qualche risata. Ovviamente le armi 
avranno effetti diversi, alcune potran¬ 
no bloccarli per un breve periodo, altre 
infliggeranno più dolore. Il dolore effet¬ 
tivamente è un parametro importante 
dato che l'obiettivo sarà proprio quello 
di infliggerlo nella giusta quantità così 
da far fuggire i ladri e salvare la casa. 

In ogni casa dovremo agire nello stesso 
modo cosa che non va ad incentivare 
molto la rigiocabilità data una monoto¬ 
nia di fondo non indifferente, e il tutto 
andrà fatto prima che i ladri rubino tut¬ 
te le cose di valore in ogni casa. 


Sventate le rapine i ladri verrano arre¬ 
stati e il quartiere di Kevin, proclamato 
eroe dalla polizia, sarà finalmente salvo. 
Una reinterpretazione interessante 
quella di Home Alone per Mega Drive 
che non va a seguire alla lettera la tra¬ 
ma del film, ma ne coglie decisamente 
lo spirito mantenendo intatta anche l'i¬ 


ronia che lo contraddistingue. 

Come già detto il gioco non sarà un 
must e il gameplay risulta comunque ri¬ 
petitivo, ma nonostante tutto questo la 
versione rimane divertente da giocare 
e risulta anche piacevole alla vista con 
un buon comparto grafico. 

Insomma se volete festeggiare il Natale 
in modo alternativo spolverate Home 
Alone davanti i vostri parenti, le risate 
sono assicurate! 


S i avvicina il Natale e come 
ogni anno c'è un film che 
non può mancare tra un pa¬ 
nettone e l'altro, Mamma Ho 
Perso l'Aereo, quindi perché 
non dedicare il retrogaming del mese 
proprio a lui? Home Alone (il titolo ori¬ 
ginale) è uscito su diverse piattaforme 




dell'epoca che vanno a variare in alcuni 
casi il gameplay, non si tratta di certo 
del miglior gioco del mondo, ma tra 
tutte le versioni, quella del Mega Drive 
spicca. Questa versione, che andremo 
ad analizzare, è stata pubblicata nel 
1992 e va in sostanza a replicare le at¬ 
mosfere del film anche se ne modifica 
in parte la trama. 

Ci troviamo nel quartiere di Kevin e qui 


HOME ALONE 
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TOP PREMIER LEAGUE 


E bbene si, ci risiamo! Per questo mese, dove non si bada a spese visto il dia natalizio, abbiamo 
pensato di proporvi una TOP Premier League da cui prendere spunto per costruire la propria 
squadra. 

In porta abbiamo optato per lo spagnolo David De Gea, sempre una sicurezza tra i pali! 

Il quartetto difensivo è composto dalla versione IF di Walker che diventa così il terzino destro più 
forte del gioco, a seguire i due difensori centrali del Liverpool Van Dijk e Gomez nella versione UCL Live 
che aumenterà di valore se il Liverpool farà bene in Champions League e come terzino sinistro lo scozze¬ 
se Robertson IF, qualità e quantità. 

Il centrocampo è formato dal 
francese del Chelsea 
Kantè UCL Live, un 
metronomo e ai suoi 
lati abbiamo scelto di 
mettere due centrocam¬ 
pisti tecnici e offensivi, 

Roberto Firmino in 
versione Scream e De 
Bruyne IF. 

I tridente è qualcosa di 
fantastico, come ali abbia 
mo due velocisti assoluti, 
a sinistra Sadio Manè e 
dal lato opposto Salah, 
come punta terminale 
invece mettiamo El 
Kun Aguero in versio¬ 
ne Scream. 

Ci diamo appun¬ 
tamento all'anno 
prossimo con 
l'arrivo dei 
TOTY! 

Buon Fifa 
da tutto 
lo Staff di 
Players, a 
presto! 
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CONTENUTI UFFICIALI 
ACCURATAMENTE RIPRUOUTTI 

Dai campi di Melbourne alle uniformi e ai 
comportamenti dei giocatori, il team di sviluppo non si 
È risparmiato per riprodurre le atmosfere e l'intensità 
della competizione nella lunga estate australiana. 

Nei panni del leggendario Rafael Nadal, della numero 
#1 australiana, Ash Barty, o di ognuna delle altre star 
disponibili in game. AD Tennis 2 permetterà di vivere le 
vere emozioni di questo appassionante sport. 


MUUALITÀ CARRIERA 
COMPLETAMENTE RIVISITATA 

Per immergersi totalmente nel mondo del tennis 
professionale, i giocatori dovranno sapersi confrontare 
anche con le conferenze stampa, oltre che sul campo da 
gioco. Come parte della nuova modalità carriera di AD 
Tennis 2, i giocatori dovranno accuratamente gestire 
la loro reputazione, sia con i media che direttamente 
con il pubblico. Esattamente come nella vita reale, la 
tensione à palpabile sia dentro che fuori dal campo! 

Che sia giocando online oppure in locale, AO Tennis 
2 offrirà ore e ore di intrattenimento, sfide, e 
competizione. 


AOTENNIS 2 
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LA CUMPLETA ESPERIENZA 
'AUSTRALIAN UPEN' 

Per AD Tennis 2. gli sviluppatori hanno lavorato fianco 
a fianco con il team di Tennis Australia per offrire 
un'esperienza omnicomprensiva di quello che sarà 
il primo Brande Slam dell'anno. Gli amanti del Tennis 
avranno accesso ad una replica accurata del complesso 
sportivo chiamato Melbourne Park e dei suoi tre campi 
principali, dove migliaia di spettatori assistono ogni 
anno a incredibili match tra i tennisti più forti del 
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Joystick 

asimmetrici 


Modalità 

programmabile 


Custodia 

rigida 


6 pesi Cavo USB-C 

(2x1 Og / 2x14g / 2x16g) di 3 m 




































Electronics 

a cura di Jacopo Filisetti 



8BITDO N30 2.4G WIRELESS 


Il mouse vintage 
per nostalgici 
che si ispira al 
controller Nes 


N onostante sia uscita più di 35 
anni fa, la mitologica console 
Nintendo Nes ha ancora oggi 
milioni di fan e ogni anno 
vengono presentati gadget e 
accessori dedicati. 

L'ultimo è una chicca davvero imperdi¬ 
bile: è un mouse senza fili per computer 
che riprende colori, linea e pulsanti del 
controller del cosiddetto Nintendo Enter¬ 
tainment System. 

Il suo nome è piuttosto articolato, 8BitDo 
N30 2.4GHz, per gli amici si può sopran¬ 
nominare semplicemente "il mouse con¬ 
troller Nes". Basta un rapido sguardo per 
rendersene conto e ritrovare le sfumature 
di grigio della scocca, i tasti rossi e il d-pad 
nero. Come una sorta di Transformers, 
questo mouse riprende ogni elemento 
dell'iconico controller (disponibile anche 
per la Switch) e lo ripropone a misura di 
mouse, dopo un mirabile lavoro ingegne¬ 
ristico. 


I due pulsanti rossi d'azione diventano 
così i tasti destro e sinistro con in mez¬ 
zo nascosto lo scroll (la "rotella") servito 
da una zona sensibile al tocco, mentre il 
d-pad sul lato è a portata di pollice per 
muoversi avanti e indietro oppure in alto 
e in basso nella pagina che si sta visitan¬ 
do. Una soluzione ergonomica e piutto¬ 
sto comoda.Le specifiche tecniche di 8Bi- 
tDo N30 parlano di una risoluzione ottica 
standard di 1000 dpi, compatibilità per 
Windows e Mac e un'autonomia di circa 
100-120 ore grazie a una singola pila aa 
da inserire nell'apposito slot. 

Un piccolo pulsante permette di spegne¬ 
re e accendere per salvaguardare la batte¬ 
ria. Il mouse misura 110 x 56 x 35 mm per 
un peso di 71 grammi e può funzionare 
fino a 10 metri di distanza dal ricevitore. 

II prezzo di vendita è di 24,99 dollari (22,6 
euro) e la spedizione in Italia è salata, 16 
dollari (14,5 euro) per un totale di circa 37 
euro. 


Infine, una piccola curiosità: anche la stes¬ 
sa Nintendo aveva prodotto mouse per le 
proprie console. Uno per il Super Ninten¬ 
do originariamente a supporto del gioco 
Mario Paint e l'altro per N64 in primis per 
un altro titolo creativo come Mario Artist: 
Paint Studio. 

• Compatibilità: Windows, MacOs 

• Caratteristiche: D-Pad, 3D Touch Pa¬ 
nel, Pulsanti rotondi e rossi 

• Modalità di Lavoro: Digital Photoe- 
lectric Technology, 3D Touch Panel 

• Batteria: 100/120 ore di autonomia 
(AA Battery*1) 

• Dimensione e Peso: 110x56x35mm, 
71 g 

• Distanza/Dpi: 10 metri, 10OOdpi 

• Connettività: 2.4g Wireless Techno¬ 
logy 

• Contenuto Confezione: N30 2.4g 
Wireless Mouse, N30 2.4g receiver, 
manuale 
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Magic world 

a cura di Marco Grande Arbitro 



PIONEER 


Un nuovo formato che rende il gioco 
di carte ancora più interessante 


uesto nuovo formato nasce 
con lo scopo di colmare 
il divario generato, negli 
ultimi dieci anni circa, tra il 
formato Modern e il forma- 

Di fatti, i nuovi giocatori usciti dallo Stan¬ 
dard trovano difficoltà per reperire carte 
molto vecchie degli altri formati. 

Pioneer nasce proprio con l'intento di 
aiutarli, di fatto è un formato d'intermez¬ 
zo che congiunge i giocatori di Modern e 
Standard. 

Il Pioneer comprende tutte espansioni ri¬ 
lasciate da "Ritorno a Ravnica"fino all'ulti¬ 
ma rilasciata (in questo momento l'ultima 
espansione è "Il Trono di Eldraine"). 

Non può esistere un formato senza una 
lista delle carte bandite. 

In questi mesi di test, all'attuale stesura 
di quest'articolo, la Wizards ha deciso 
di bandire in Pioneer le seguenti carte: 
"Guardiano Felidar", "Giuramento di Nissa", 
"Leyline dell'Abbondanza","Velo dell'Esta¬ 
te" e le cinque"Fetch Lands''ristampate 
nell'espansione"! Khan diTarkir". Veden¬ 
do questa lista si capisce che è volontà 
degli autori bilanciare il gioco spingendo 
i giocatori a puntare su archetipi solidi, 
piuttosto che deck"Four-Color"capaci di 
giocare magie potenti senza particolari 
sforzi. Si sta puntando ad un gioco bilan¬ 
ciato, che sia unico nel suo genere. 

Il Pioneer ha un potenziale incredibile, i 
giocatori possono sbizzarrirsi con deck 


devastanti. Possiamo sfruttare carte che 
normalmente in Modern sono bandite. 
Pensate a:"Scavare nel Tempo"(ottima 
per reperire carte da combo), "Traversa¬ 
ta Sfarzosa" (per pescate consistenti) e 
Sciamano Letalmago (la versatilità fatta 
carta, con l'assenza delle "Fetch Land" non 
risulta squilibrata). 

Per adesso la community sta giocando 
archetipi molto interessanti, tra i migliori 
vi segnalo:"Green Devotion Ramp"(un 
deck mono-verde che abbonda di mana), 
Jeskai Ascendancy (che può vincere 
facilmente con tutte le combo legate a 
"Autorità Jeskai"), Burn (un classico della 
velocità, che annichilisce gli avversari con 
potenti spari), Ensoul Artifact (deck ag¬ 
gressivo che potenzia le proprie creature 
artefatto, è composto da carte dal valore 
economico basso), Abzan Midrange e 
Sultai Midrange (entrambi midrange 
molto versatili con le tattiche tipiche del 
proprio colore). 

Sono sicuro che nei prossimi mesi usciran¬ 
no altri deck molto validi, specialmente in 
concomitanza con le future espansioni. 

Il Pioneer è un "terreno fertile" per tutti i 
giocatori! Ci sono tutte le caratteristiche 
per poter diventare uno dei migliori 
formati da competizione. 

Cosa possibile, visto che gli autori si stan¬ 
no sforzando per mantenere l'equilibrio 
di gioco. 

Vi consiglio caldamente di giocarlo, spe¬ 
cialmente se siete giocatori appena usciti 


dallo scorso Standard: le vostre vecchie 
carte troveranno un valore, inoltre sarà 
molto facile recuperare le più recenti. Vi 
divertirete! 

Pioneer è un formato Constructed, 
pertanto segue le regole di Constructed 
indicate di seguito: 

Minimo di sessanta carte. 

Non è prevista una dimensione massima 
del mazzo, a condizione che tu possa 
rimescolarlo senza aiuto esterno. 

Puoi includere fino a quindici carte nel 
sideboard, se ne usi uno. 

Fatta eccezione per le terre base (Pianure, 
Isole, Paludi, Montagne e Foreste), il maz¬ 
zo e il sideboard insieme non possono 
contenere più di quattro copie di ogni 
singola carta, contate in base al nome 
inglese della carta stessa. 

Tutte le espansioni Standard da Ritorno a 
Ravnica in poi sono legali. 

In Pioneer sono permesse le seguenti 
espansioni:!! Trono di Eldraine Set Base 
2020, La Guerra della Scintilla, Fedeltà di 
Ravnica, Gilde di Ravnica, Set Base 2019, 
Dominarla, Rivali di Ixalan, Ixalan L'Era 
della Rovina, Amonkhet Rivolta dell'Etere, 
Kaladesh, Luna Spettrale, Ombre su Inni- 
strad, Giuramento dei Guardiani, Battaglia 
per Zendikar, Magic Origins, Draghi di 
Tarkir, Riforgiare il Destino, I Khan di Tarkir, 
Magic 2015, Viaggio verso Nyx, Figli degli 
DeiTheros, Magic 2014, Labirinto del 
Drago, Irruzione, Ritorno a Ravnica. 
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Smartmania 

a cura di Jacopo Filisetti 



Q uali sono gli smartphone 3° classificato 

più venduti in questo 2019 Samsung Galaxy A20e (2019) 
che ormai volge al termine? 

La classifica parla chiaro, a 
dominare è Samsung che 
smartphone in vetta, ma an¬ 
che Xiaomi non scherza con un best Buy 
come il Note 7 che ha dominato il primo 
trimestre dell'anno. 

Andiamo a vedere quali sono i device che 
più di tutti hanno saputo conquistare i 
desideri dei compratori con un grande 
rapporto qualità prezzo, ecco la top ten. 



1 ° classificato 

Samsung Galaxy A50 2019 128GB 
(Nero) 



2° classificato 

Samsung Galaxy Al 0 2019 



4° classificato 

Xiaomi Redmi Note 7 (Nero) 
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5° classificato 

Xiaomi Mi 9T Pro 

6° classificato 

Samsung Galaxy A40 (2019) 64GB Nero 

7° classificato 

Xiaomi Redmi Note 7 (Rosso) 

8° classificato 

Samsung Galaxy A70 2019 128GB 

9° classificato 

Huawei Mate 20 Lite 4/64GB 

10° classificato 

Honor 9 Lite Smartphone. 


Niente da fare per gli iPhone, nessun 
melafonino nella top ten, ma non c'è da 
sorprendersi, visto quando costano. Non 
per questo Apple guadagna meno dei 
competitors, visto che le basta vendere 
un suo top di gamma per guadagnare 
quanto tre se non quattro degli smar¬ 
tphone presenti in questa lista. 

Il mercato smartphone è tornato a cresce¬ 
re: dopo i dati forniti da Canalys, ecco ar¬ 
rivare altre conferme, questa volta da IDC. 
Secondo la società di ricerca, l'incremento 
sarebbe dello 0,8%, con 358,3 milioni di 
unità spedite in tutto il mondo (NB: si trat¬ 
ta di stime, e per questo motivo i valori 
riportati dalle varie aziende possono non 
coincidere del tutto). 

Sono i Paesi emergenti a spingere il mer¬ 
cato - India in primis, ma anche la Cina. In 
breve, secondo IDC: 

Samsung: +8,3% | 78,2 milioni di smar¬ 
tphone 

Huawei: +28,2% | 66,6 milioni 
Apple: -0,6% | 46,6 milioni 
Xiaomi: -3,3% | 32,7 milioni 
Oppo: +4,1% | 31,2 milioni 
Si era rimasti rimasti a 368 milioni di smar¬ 
tphone venduti nel Q2 2019, -1,7% (dati 
Gartner) rispetto all'anno precedente. 

E così anche nei trimestri precedenti, 
con valori percentuali in negativo nel 
primo trimestre (IDC, Gartner e Canalys) 
e in tutto il 2018 (QUI la nostra analisi 
complessiva). 

In altre parole: da diverso tempo il merca¬ 
to è in stagnazione/calo. 

Il terzo trimestre 2019 porta però con sé 
una sorpresa, piccola, sì, ma certamen¬ 
te significativa: il trend verso il basso si 
interrompe, e il settore segna un timido 
+1% rispetto al Q3 dell'anno precedente e 
tocca 352,4 milioni di smartphone spediti 
(contro i 348,9 milioni del Q3 2018). 
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